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Destino finale

Ogni persona razionale prima o poi si chiede, dove andrà dopo la
morte e dove trascorrerà l’eternità. Prenditi alcuni minuti per leggere
quest’opuscolo e avrai la risposta.

Chi ha l’autorità su di te?

Mentre cerchiamo una risposta alle domande più importanti della vita,
abbiamo bisogno di una voce autorevole e allora le possibilità che ci
rimangono sono solamente due: le opinioni degli uomini o la Parola di
Dio; le supposizioni umane o ciò che dice Dio.

Nelle questioni d’importanza vitale e duratura l’autorità deve essere
infallibile. Non c’è spazio per l'errore. Le opinioni umane qui
certamente non hanno valore perché sono varie come lo sono le facce
delle persone.

Solo la Bibbia, la Parola di Dio, è infallibile. Essa è verai. Ma come
facciamo a saperlo?

Le sue profezie si sono adempiute. Solo su Cristo ci sono oltre 60
profezie che si sono avverate quando è venuto sulla terra. Inoltre ci
sono centinaia di profezie riguardanti Israele e altre nazioni che si
sono avverate. La probabilità che tutto questo sia accaduto per
caso è talmente minima da non poter essere presa in
considerazione.

Le Sacre Scritture sono state scritte da non meno di 40 persone di
nazionalità diverse, vissute in epoche diverse e che hanno scritto in
tre lingue diverse, in un intervallo di oltre 1600 anni. Gli autori non
ebbero alcuna possibilità di collaborare, eppure la Bibbia affronta
un unico tema e racconta una storia sola. Quale altro libro può
vantare un progetto tanto brillante?



4

Le Scritture sono uniche per il potere che hanno di trasformare le
vite delle persone da vite di peccato e di vergogna a vite decorose e
integre.

Le parole della Bibbia sono valide in ogni tempo; sono attuali come
una notizia appena scritta.

Esse hanno una valenza universale; parlano a persone di ogni
razza, lingua, tribù e nazione.

Esse sono inesauribili, sono fonte infinita di studio, di conforto e di
guida.

Pensa a tutta la letteratura che la Parola di Dio ha prodotto:
commentari, concordanze, dizionari biblici, poesie e sermoni. Ha
ispirato grandi movimenti come quello per l'abolizione della
schiavitù, per i diritti civili e per la giustizia sociale. Ha promosso
la nascita di istituti quali ospedali, scuole, orfanotrofi, case
d’accoglienza per i poveri, ospizi e associazioni per combattere la
povertà e la fame nel mondo. Dovunque essa è arrivata ha
esercitato un'influenza positiva sulla società umana.

Essa è pura, espone il peccato e avverte del suo pericolo. Non si
piega alla cultura popolare ma cerca di portarla a un livello
superiore.

È un libro vivente. Certe persone la temono mentre altre sono
pronte a morire per essa.

La Bibbia afferma di essere ispirata da Dioii. Ciò significa che le
sue sono parole dettate da Dio. Se così non è, allora ci sta
ingannando. Eppure neanche i suoi nemici la accusano di essere
falsa.
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La Sacra Bibbia ha resistito a secoli di tentativi volti a bruciarla e a
bandirla, eppure è sopravvissuta. Quando le autorità l’hanno
proibita, i contrabbandieri hanno rischiato la prigione e la morte
per opporsi a tali leggi.

Nessun altro libro può essere paragonato alla Parola di Dio per il
numero di lingue in cui è stata tradotta e per il numero di persone
che l'hanno letta.

Questo libro straordinario narra la vita di una persona perfetta.
Un uomo normale non potrebbe scrivere un simile resoconto. Lo
scettico francese Renan disse che ci vorrebbe un Cristo per
inventare un Cristo.

Nella letteratura secolare la Bibbia è unica e senza pari. Coloro che
hanno sperimentato il potere che ha di trasformare le vite non
negheranno che essa è la Parola del Dio vivente. Come ha detto
qualcuno: chi ne ha sperimentato la forza non ne negherà la fonte.

Non si rischia nulla ad accettare la Bibbia come propria autorità
suprema.

Che cosa dice la Bibbia riguardo al destino dell'uomo?

Pensiamo adesso a cosa dice la Bibbia riguardo alla morte e a ciò che
seguirà.

Essa dice che la morte è certa. È stabilito che gli uomini muoiano una
volta solaiii. Chi contesterebbe tale affermazione?
Ogni funerale e ogni agenzia funebre ne testimoniano in silenzio.
Generazioni vanno e vengono. “Ogni uomo pensa di essere eterno, ma
poi scompare e non c’è più” (Will Houghton). Nessuno sfugge alla
morte.
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La Bibbia non ci dice soltanto che gli uomini devono morire. Nel
versetto appena citato aggiunge: dopo di che viene il giudizio.
Considera le parole dopo di che. La morte non è la fine. C’è qualcosa
dopo. Dopo la morte ci sono il giudizio e un’eternità di sofferenza
infinita per quelli che non sono pronti a incontrare Dio. La Bibbia
dice: se qualcuno non fu trovato scritto nel libro della vita, fu gettato
nello stagno di fuocoiv.

La Bibbia ci dice anche che ci sono solo due luoghi dove una persona
potrà trascorrere l’eternità: il cielo o l’inferno. Il Dio che non mente
parla solo di questi due destini per la razza umana. Un uomo o una
donna possono scegliere di non crederci, ma questo non cambia la
realtà dei fatti.

Poiché tutti devono morire, e poiché tutti trascorreranno l’eternità in
cielo o all’inferno, la cosa più importante nella vita è accertarsi di
trascorrerla in cielo.

È possibile saperlo? E in che modo?

Sì, è possibile avere questa sicurezza. Vi ho scritto queste cose perché
sappiate che avete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di
Diov.

Prima la brutta notizia

Prima di scoprire cosa dobbiamo fare per avere la vita eterna,
dobbiamo parlare del peccato. Che cosa significa questa parola e
perché è tanto importante?

È peccato tutto ciò che è privo della perfezione di Diovi. Peccare vuol
dire mancare il bersaglio. Non è soltanto fare cose sbagliate, ma
mancare di fare ciò che sappiamo essere giustovii. Questi sono i
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cosiddetti peccati di omissione. Il peccato è la trasgressione della legge,
l’ostinato rifiuto di fare la volontà di Dioviii. Quando la nostra
coscienza ci accusa di qualcosa che stiamo facendo e nonostante ciò
continuiamo a farla, questo è peccatoix. Infine ogni iniquità è peccatox.

La Bibbia è chiara e precisa nel dichiarare che ogni essere umano ha
peccato. Essa afferma che tutti hanno peccato e sono privi della gloria di
Dioxi. Inoltre, essa afferma che non c’è sulla terra nessun uomo giusto
che faccia il bene e non pecchi maixii.

Facciamo un piccolo test per capire se tu sia un’eccezione a questa
regola. Fai attenzione ai seguenti punti per scoprirlo.

Cominciamo con quelli che la Bibbia chiama i peccati più evidenti:
Fornicazione, adulterio, incesto, omosessualità, bestialità, omicidio e
idolatria. Molte persone affermano di non essere colpevoli in nessuno
di questi punti (finché non si ricordano che Gesù ha detto che chi
guarda una donna per desiderarla ha già commesso adulterioxiii e chi
odia un’altra persona è un omicidaxiv).

C’è poi l’alcolismo, la droga, l’aborto, la crudeltà, la stregoneria, le
bestemmie e la dipendenza dalla pornografia. Sei ancora convinto
della tua totale innocenza?

Se è così allora pensa ai seguenti peccati: desideri illeciti,
concupiscenza, invidia gelosia, odio, orgoglio, egoismo, maldicenza,
menzogne, inganni, disprezzo per i genitori, promesse non mantenute e
infedeltà. Alzeresti la tua mano destra affermando sotto giuramento di
non avere mai commesso nessuno di questi peccati? Se così fosse,
allora cosa mi dici dei pensieri impuri?

La terribile realtà è che noi non siamo colpevoli di qualche azione
peccaminosa, ma peccatori incalliti. Pecchiamo ogni giorno con i nostri
pensieri, con le nostre parole e le nostre azioni. Se neghi ti stai
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ingannandoxv e stai dando del bugiardo a Dioxvi.

Noi siamo assolutamente depravati. Forse non abbiamo commesso
tutti i peccati, ma siamo capaci di farlo. E il peccato ha infettato ogni
parte del nostro esserexvii. Ciò che siamo è molto peggio di ciò che
abbiamo sempre fattoxviii.

Nessun peccatore può entrare in cieloxix salvo che i suoi peccati non
siano stati perdonati. Se hai commesso un solo peccato sei un peccatore
e quale peccatore colpevole hai bisogno di essere salvato.

Un dilemma divino

Ma c’è un problema. Dio è santoxx. Egli deve fare sempre ciò che è giusto e
buono. Egli non può tollerare il peccatoxxi, non può compromettersi con
esso, o chiudendo un occhio. La sua Parola è chiara quando afferma che
chi pecca moriràxxii. La legge divina esige la morte del peccatore. Il debito
deve essere pagato. La pena del peccato deve essere scontata.

Se dovessimo scontare la pena per i nostri peccati, saremmo
condannati alla dannazione eterna.

Qui sta il dilemma divino. Dio ama il peccatorexxiii. Egli non vuole che
nessuno muoiaxxiv. Egli desidera che lui o lei trascorra l’eternità con lui
in cielo. Non ha fatto l’inferno per l’umanità, ma per il diavolo e i suoi
angelixxv. Tuttavia egli non può permettere che una persona entri in
cielo mentre è ancora nei suoi peccati, cioè senza aver ricevuto il
perdono dei peccati. Niente di impuro, di immorale o di malvagio
potrà mai entrarvixxvi. Come può Dio dunque soddisfare il suo amore e
continuare a essere giusto? Come può salvare i peccatori e continuare
a essere santo?

C’è speranza per i disperati
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La situazione non è disperata. Dio ha trovato un modo per perdonare i
nostri peccati senza compromettere la sua giustiziaxxvii.

Egli ha mandato il Suo amato Figlio sulla terra 2000 anni fa per
cercare e salvare quelli che sono perdutixxviii. Il Signore Gesù Cristo
andò sulla croce del Calvario per morire al posto nostro. Ecco una
parola chiave: sostituto. Egli morì al posto nostroxxix. Egli morì la
morte che noi avremmo dovuto morirexxx. Pagò per noi il debito dei
nostri peccati. Egli scontò la pena che avremmo dovuto scontare
noixxxi.

Noi non comprendiamo questa Buona Notizia finché non ci rendiamo
conto che qualcuno è morto per noi, e quel qualcuno è addirittura il
nostro Dio creatorexxxii. Anziché essere la pecora a morire per il
Pastore, fu il Pastore a morire per la pecora. Anziché essere la creatura
a morire per il Creatore, fu il Creatore a morire per le sue creature.

Ma come sappiamo che l’opera di Cristo, che si è sostituito a noi, abbia
soddisfatto Dio Padre? Lo sappiamo perché egli ha risuscitato il
Signore Gesù dai morti il terzo giornoxxxiii. Questo a dimostrazione del
fatto che Cristo ha completato l’opera necessaria per la nostra
salvezza e che Dio la ha accettata. Se Dio non lo avesse risuscitato, la
sua morte non sarebbe stata diversa da quella di ogni altra persona.
Gesù fu il primo a risorgere dai morti con un corpo glorificato che non
morirà mai più.

Questo fa sorgere un’altra domanda. Se Cristo morì per tutti, non ne
consegue logicamente che tutti siano salvati? No, non è così. L’opera
del Signore sulla croce è sufficiente a salvare tutti, ma è efficace
soltanto per quelli che lo accettano come loro sostituto. Dio non ha il
compito di portare in cielo persone che non vogliono andarci. Egli non
può popolare il cielo con persone che sono ancora peccatrici a tutti gli
effetti. Che genere di cielo sarebbe se fosse abitato da pervertiti, da
assassini e da malviventi fra i peggiori al mondo?



10

Come non essere salvati

Prima di arrivare alla via che Dio ha provveduto per avere la certezza
del cielo, pensiamo ai vari modi in cui uomini e donne tentano di
arrivarci.

Molte persone pensano che la salvezza si ottenga con le buone opere,
facendo del proprio meglio, vivendo una vita decorosa o con le buone
intenzioni. Questo è quanto insegnano molte religioni e ciò che credono
molte persone. La Bibbia dice che questa via agli uomini sembra
diritta ma conduce alla morte e alla dannazionexxxiv. Questa NON è la
via per il cielo. La salvezza non si ottiene con opere meritorie di alcun
genere.

La Bibbia dice che tutta la nostra giustizia è come un abito sporcoxxxv.
Qui non parla dei nostri peccati ma delle nostre opere buone, che sono
paragonate a un abito sporco. La Bibbia dice anche che egli ci ha
salvati non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua
misericordiaxxxvi. Essa insiste nel dire che la salvezza non è in virtù di
opere affinché nessuno se ne vantixxxvii.

Non si ottiene con il battesimo, diventando membri di una chiesa,
facendo delle offerte o mediante riti religiosi. Se la salvezza si ottenesse
con opere come queste, la morte di Cristo sarebbe stata inutile. Se
esistesse qualche altra viaxxxviii Egli avrebbe sprecato la sua vita. E se le
opere buone fossero la via della salvezza, nessuno potrebbe mai sapere
se è salvato. Una persona non potrebbe mai sapere se ha fatto un
numero e un tipo sufficiente di opere buone.

Mark Twain disse che se la salvezza si ottenesse essendo buoni, allora il
tuo cane andrebbe in cielo e tu invece no.

Un numero sorprendente di persone crede che andrà in cielo
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osservando i dieci comandamenti. Molte di queste persone non
riuscirebbero neanche a elencarli, ma sanno che sono nella Bibbia e
quindi quella deve essere la via. Ciò che queste persone non sanno è
che nessuno può osservare questi comandamenti alla perfezione. Dio
ce li ha dati per rivelarci non la salvezza ma il peccatoxxxix. Essi sono lo
standard di Dio che ci mostra la quantità delle nostre cadute.

La salvezza non viene dall’educazione, dalla scienza, dalla filosofia,
dalla psicologia, dal materialismo, dalla riforma o da una società
migliore.

L’educazione serve a istruire un peccatore, rendendolo però
nient’altro che un peccatore istruito.
La scienza può esplorare lo spazio ma non può cambiare la vita
interiore di una persona.
La filosofia è la sapienza di un uomo. Verso la fine della sua vita il
filosofo americano Bertrand Russell disse: “Per me la filosofia è stata
un fallimento”.
La psicologia non è in grado di spiegare il comportamento umano, né
tantomeno di cambiarlo.
Il materialismo può riempire lo stomaco, ma non può salvare l’anima.
La riforma può vestire con abiti nuovi una persona, ma non può
mettere una nuova persona dentro gli abiti. Ecco perché Gesù disse:
Bisogna che nasciate di nuovoxl.

C’è una sola vera via per il cielo

Dio offre la salvezza in dono gratuito a chi si ravvede dei propri
peccati e riceve Gesù Cristo come Signore e Salvatorexli. Consideriamo
queste due parole: ravvedersi e credere. Esse somigliano ai due lati di
una stessa medaglia. Noi ci ravvediamo quando riconosciamo il nostro
bisogno di salvezza. Noi crediamo quando accettiamo la via di Dio.

Cosa significa ravvedersi? Un antico puritano ha detto che il
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ravvedimento è il vomito dell’anima. Ciò vuol dire che si è nauseati dal
proprio peccato perché esso è vergognoso e disgustante. Si fa
un’inversione andando verso Dio e lontano dal proprio peccatoxlii.

Cosa significa credere? Significa accettare Gesù Cristo come sola
speranza per il cielo. Quando dici con il cuore “Signore Gesù, so di
essere un peccatore e immeritevole del cielo ma credo che tu sia morto
per me sulla croce del Calvario, portando la punizione che doveva
essere mia. Adesso, con un preciso atto di fede, io ti ricevo come mio
Signore e Salvatore, per vivere per te il resto dei miei giorni”.

Credere in Cristo vuol dire andare a lui così come sei, carico dei tuoi
peccati. Un artista volle dipingere una scena del figlio prodigo. Un
giorno incontrò un senzatetto per strada e gli chiese di presentarsi nel
suo studio il giorno seguente. Il mendicante si presentò ben vestito è
sbarbato. L’artista gli disse: “Non posso più usarti adesso. Saresti
dovuto venire con i tuoi veri abiti da mendicante”.

Credere significa aprire la porta a Gesùxliii. Vuol dire gettare su di lui
tutto il tuo peso, come fai quando ti siedi su una sedia. Avere fede è
come saltare con un paracadute, confidare in quel pallone di stoffa. È
come immergersi in una piscina e affidare la propria vita alle acque,
senza riserve. È accettare il perdono. Il perdono non è un semplice
pezzo di carta: per essere efficace deve essere accettato.

Credere in Cristo è la cosa più sana, giudiziosa e razionale che una
persona possa fare. Non c’è nulla di più razionale che credere nel tuo
Creatore. Nessuna delle sue qualità ci impedisce di credere in lui.

Non c’è rischio nel credere in Lui. È totalmente affidabile e la sua
Parola è la cosa più sicura dell’universo.

Non dobbiamo mai dimenticare le seguenti grandi verità.
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La salvezza è in una Persona e questa Persona è il Signore Gesù Cristoxliv.
Se hai Lui sei salvo, come Dio solo può farexlv.

Cristo è la via del cieloxlvi.

Egli è l’unica viaxlvii.

Non c’è quantità di peccato troppo grande che possa impedire la
salvezza di Dioxlviii.

In effetti, è proprio il tuo peccato che ti dà accesso alla salvezza. Cristo
non è venuto a chiamare dei giusti, ma dei peccatori al ravvedimentoxlix.

È il tuo non essere degno che fa di te un candidato ideale per la vita
eterna. Gli unici che vanno in cielo sono peccatori che non lo meritano,
ma che Dio ha perdonato.

Una parola chiave del Vangelo

Questo è un buon punto per soffermarci a parlare della grazia, una
delle parole chiave della fede cristiana. Grazia è il favore immeritato
che Dio mostra a quelli che meritano l’esatto contrario. È qualcosa che
non puoi acquistare o meritare. È un dono gratuito. Nel momento in
cui provi a guadagnartela o a meritarla diventa un debito. L’apostolo
Paolo scrivendo fa questa distinzione: Ora a chi opera, il salario non è
messo in conto come grazia, ma come debito; mentre a chi non opera ma
crede in colui che giustifica l'empio, la sua fede è messa in conto come
giustizia. In un altro passo fa una distinzione tra grazia e operel: E se è
per grazia, non è più per opere; altrimenti, grazia non è più grazia; ma,
se è per opere, non è più grazia; altrimenti, opera non è più opera.

Non sono i nostri meriti che ci rendono adatti al cielo, ma i meriti di Cristo.
Ecco perché non ci sono persone più o meno adatte al cielo. Non si può
essere adatti se non attraverso Cristo.
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Perché le persone non confidano in Cristo

Sembra una follia. Dio vuole donare la salvezza gratuitamente a
quanti accettino suo Figlio per fede, eppure le persone rifiutano.
Perché? Ci sono diverse ragioni.

Nel loro grande orgoglio si vergognano di Gesù. Cristo dice a
queste persone: Se uno si sarà vergognato di me e delle mie parole in
questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell'uomo si
vergognerà di lui quando verrà nella gloria del Padre suo con i santi
angelili.

Temono la reazione violenta dei loro familiari. Il Signore Gesù lo
aveva previsto quando disse: Chi ama padre o madre più di me, non
è degno di melii. In altre parole, Cristo deve avere il primo posto.

Amano i loro peccati più di Cristo. Questa scelta è irragionevole e
la rimpiangeranno per sempre.

Essi preferiscono la gloria degli uomini alla gloria di Dioliii .
Non sono tanto disperati quanto dovrebbero essere. La vita eterna non è

la loro priorità.
Temono che il costo sia troppo alto e che debbano rinunciare a

troppe cose. Dovrebbero piuttosto considerare il costo del non
confidare in Cristo.

Hanno paura di non farcela. Con le loro forze non potranno
riuscire, ma quando il Signore comincia un’opera nella vita di una
persona, egli la porta avanti con le sue potenti mani.

Sono troppo impegnati. Un cristiano fece visita a un uomo d’affari
e quest’ultimo gli chiese cosa volesse.

“Voglio solo parlarti della tua anima e di dove trascorrerai
l’eternità”.
“Ma non vedi che ho da fare?”

Il cristiano gli strinse la mano e aggiunse: “Pensa se io fossi la
morte”.
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Scuse, scuse, scuse

Le solite scuse abbondano ogni volta che presentiamo le richieste di
Cristo. Eccone alcune con le relative risposte.

“Ci sono molti ipocriti nella chiesa”. Il Signore non ti chiede di
credere nelle altre persone ma in lui.

“La chiesa vuole solo i nostri soldi”. Cristo non vuole i tuoi soldi; ti
chiede soltanto di confidare in lui.

“Che cosa diremo delle persone che non hanno mai udito il
Vangelo?” Il giudice di tutta la terra farà giustizia liv. Adesso non
mi sto rivolgendo a dei pagani, ma a te che hai udito il Vangelo.
Come risponderai?

“Perché Dio permette tanto male nel mondo?” L’opera espiatoria
di Cristo ha dato maggiore gloria a Dio e maggiore benedizione
all’uomo di quanta ne avrebbero ricevuta se il peccato non fosse
mai entrato nel mondo.

“Se i cristiani hanno ragione, perché sono così pochi?” Al tempo
del diluvio non furono salvate solo le otto persone che entrarono
nell’arca? Tutti gli altri morirono annegati. Non è vero che la
maggioranza ha sempre ragione.

“Come può un Dio d’amore mandare delle persone all’inferno?”
Sono le persone che scelgono di andare all’inferno quando
rifiutano volontariamente l’offerta di salvezza.

“Non è riduttivo credere che ci sia solo una via di salvezza?”
Abbiamo già visto che se ci fosse più di una via, non sarebbe stato
necessario che il Signore Gesù morisse. Perché avrebbe dovuto
pagare un prezzo così alto se fosse stato sufficiente pagarne uno
minore?

“È troppo semplice”. Deve essere semplice perché la salvezza possa
essere accessibile a tutti. Tutti possono credere in lui, ma non tutti
possono adempiere ogni altra condizione.
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Queste sono scuse. Il problema non risiede nella mente, ma nella
volontà. Gesù lo ha affermato chiaramente dicendo al popolo
incredulolv: Non volete venire a me per aver la vita. In un’altra
circostanza egli disse a Gerusalemme: Quante volte ho voluto
raccogliere i tuoi figli, come la chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto le
ali; e voi non avete volutolvi.

Il momento di decidere

Cristo ti invita a ravvederti, a credere in lui, a nascere di nuovo e a
trovare riposolvii.

Non fare la scelta sbagliata: o ti schieri dalla parte di Cristo o contro
di luilviii. Se sei contro di lui ti schieri accanto a Hitler, Stalin, Idi Amin
e a tutti i violenti, i perversi e gli assassini del mondo. Queste persone
sono forse una bella compagnia con cui passare l’eternità?

Perché credere in Cristo ed essere salvati?

Quattro fattori significativi richiedono una risposta positiva alla
chiamata di Cristo:

Ne dipende la tua felicità presente.
Ne dipende il tuo bene eterno.
Hai tutto da guadagnarci e nulla da perdere.
Non ci sono rischi.

Perché dovresti farlo.

Il tempo presente è l’unico di cui puoi essere sicuro. Dio dice che ora è
il tempo favorevole; eccolo ora il giorno della salvezzalix.

La vita è incerta. Ogni giorno la gente si alza e va al lavoro, ignara che
prima di sera incontrerà Dio. Oggi alcuni lasceranno questo mondo a
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seguito di un infarto, di un incidente o per mano di criminali. Le
possibilità di una morte improvvisa sono molteplici.

La venuta del Signore è vicina. Gesù potrebbe
tornare in ogni momento. I salvati andranno a incontrarlo nell’aria e
torneranno insieme a lui nella casa del Padre in cielolx. Quelli che non
saranno salvati resteranno sulla terra per un periodo di giudiziolxi

terribile e per un’eternità di perdizionelxii.

Hai lasciato Cristo fuori dalla porta per anni. Tu non tratti le altre
persone in questo modo, perché allora lo fai con Dio? Fallo entrare.

Dio ha emanato un decreto immutabile per il quale ogni ginocchio si
piegherà davanti a Gesù e ogni lingua confesserà che egli è il
Signorelxiii. Meglio farlo ora volontariamente ed essere salvati che
essere costretti a farlo in seguito ed essere perduti eternamente.

È più tardi che mai. Un bambino contava i rintocchi dell’orologio a
casa della nonna. Un giorno quest’orologio, non funzionando bene,
rintoccò 13, 14, 15 volte. Il bimbo corse in cucina ed esclamò: “Nonna,
nonna, è più tardi che mai!” Il giorno in cui ancora abbiamo
l’opportunità di scegliere sta per terminare.

Verrà il giorno in cui ti troverai davanti a Dio e ti sarà chiesto: “Cosa
ne hai fatto di mio Figlio?” Il tuo destino finale dipenderà dalla
risposta. Chi crede nel Figlio ha vita eterna, chi invece rifiuta di credere
al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui lxiv.

Come posso saperlo?

Quando ti ravvedi dei tuoi peccati e confidi nel Signore Gesù come tuo
Salvatore è importante che tu abbia l’assoluta certezza della salvezza.
Come puoi avere la certezza assoluta che in questo momento sei
salvato?
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Primo, attraverso la Parola di Dio. La Bibbia afferma che chi confessa
Cristo Gesù come Signore e Salvatore e crede col cuore che Dio lo ha
risuscitato dalla morte sarà salvatolxv. Non appena avrai creduto in
Gesù come tuo Signore e Salvatore, Dio dice che sarai salvato. Egli non
può mentire, ingannare o essere ingannato. Se egli lo dice vuol dire che
è vero.

Subito dopo ci saranno altre evidenze della salvezza. Avrai un nuovo
odio per il peccatolxvi e un amore rinnovato per la santificazionelxvii.
Anche se commetterai ancora azioni di peccato, non sarai un peccatore
praticantelxviii. Il peccato non ti dominerà più lxix, amerai i figli di Diolxx,
continuerai ad avere fedelxxi.

La conversione di alcune persone avviene in modo eclatante. Sono riempite
di gioia e liberate dal peso dei loro peccati. Altre, invece, accetteranno
semplicemente e serenamente il dono di Dio senza alcun segno esteriore o
evento straordinario. In entrambi i casi la persona non dovrà basare la
certezza della propria salvezza sulle emozioni. Sono troppo volubili e
inaffidabili. Se Cristo è la sola speranza del cielo, allora sarai salvato, che
tu lo senta o meno. I fatti sono meglio delle emozioni.

Cos’altro?

Il battesimo. Ora che sei salvato vorrai obbedire al Signore
battezzandoti. Se il battesimo non è necessario per la salvezza, lo è
però ai fini dell’obbedienzalxxii. Con il battesimo, prometti
pubblicamente di continuare a seguire Cristo come tuo Signore e
Salvatore. Ti identifichi con lui nella sua morte, sepoltura e
resurrezionelxxiii. Poiché egli è morto come tuo rappresentante, anche
tu sei morto con lui. Battezzarsi significa anche impegnarsi a
camminare in novità di vitalxxiv. Questo significa vivere la vita del
cristiano battezzato che è morto al peccato.
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Ci sono altri passi importanti nella vita cristiana.

La confessione. Dovresti imparare a confessare i tuoi peccati
direttamente a Dio non appena ne sei consapevole. Nel momento in cui
lo farai sarai perdonatolxxv. Tu sei stato perdonato dalla pena del
peccato da Dio, il giudice, quando hai confidato in Cristo. Ora ricevi il
perdono come figlio da Dio Padre.

La consacrazione. Comincia le tue giornate presentando il tuo corpo in
sacrificio vivente a Diolxxvi. Questo significa che devi rinunciare alla
tua volontà per la sua.

La Bibbia. Per crescere nella vita cristiana devi leggere, studiare,
memorizzare e meditare la Bibbia. In questo modo potrai ascoltare
Dio che ti parla.

La preghiera. Mediante la preghiera tu parli al tuo Padre celeste. È
una buona abitudine pregare a intervalli regolari come anche nelle
occasioni speciali.

La chiesa locale. Il prima possibile dovrai unirti a una chiesa che crede
nella Bibbia, che considera le Scritture come la Parola infallibile di
Dio. Secondo il Nuovo Testamento una chiesa è composta da santi,
anziani e diaconilxxvii che si riuniscono per ricevere la dottrina degli
apostoli (insegnamento biblico), per avere comunione fraterna, per
spezzare il pane e per pregarelxxviii. Chiedi a Dio di guidarti nella
chiesa che lui, e non tu, ha scelto.

La testimonianza. Chiedigli di darti delle opportunità per testimoniare
di lui. Ovvero per condividere il Vangelo con i parenti, i vicini, gli
amici e gli altri conoscenti che non credono.

Una parola conclusiva
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Se hai letto fino a questo punto e non sei ancora salvato, voglio rivolgerti
un ultimo invito. Vieni a Cristo così come sei, credi che egli è morto per te
sulla croce, accettalo come tuo Signore e Salvatore e come tuo unico
lasciapassare per il cielo. Poi fai appello alla sua promessa:

Se con la bocca avrai confessato Gesù come Signore e avrai
creduto con il cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai
salvato; infatti con il cuore si crede per ottenere la giustizia e con
la bocca si fa confessione per essere salvatilxxix.

Se desideri ricevere ulteriore aiuto puoi contattare la seguente persona:

La vita è incerta. Ogni giorno la gente si alza e va a lavoro, ignara che
prima di sera incontrerà Dio. Oggi alcuni lasceranno il pianeta terra a
seguito di un infarto, un incidente o per mano di criminali. Le possibilità di
una morte improvvisa sono molteplici.

Per questo motivo ogni persona riflessiva deve chiedersi dove andrà
quando morirà e dove trascorrerà l’eternità.

Quale sarà il tuo destino finale? Questo libretto ti aiuterà a scoprirlo.
Leggilo attentamente. Potrà cambiare la tua vita e il tuo destino – per
sempre.
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